
COMUNE DI PADOVA

CONSEGNA DEL SIGILLO
DELLA CITTÀ

Martedì 15 dicembre 2015
Sala Livio Paladin di Palazzo Moroni

rivista di storia arte e cultura



La S.V. è invitata alla 
consegna del Sigillo della Città

ad alcuni benemeriti della cultura padovana 
promossa dalla rivista 

“Padova e il suo territorio”
in collaborazione con le associazioni culturali 

padovane che la sostengono

Martedì 15 dicembre 2015, ore 17.00
Sala Paladin di Palazzo Moroni

Padova, Via del Municipio, 1

Nel corso della cerimonia verrà presentato 
il fascicolo 178 della Rivista

Vincenzo de’ Stefani
Presidente dell’Associazione
“Padova e il suo territorio”

Massimo Bitonci
Sindaco

di Padova

Gianni Conte, nato a Padova nel 1926, dopo la laurea in medicina e 
chirurgia e il conseguimento di varie specializzazioni, è stato docente 
della Scuola specialistica in Radiologia e Radioterapia dell’Università 
di Padova e primario della Divisione di Radioterapia Oncologica 
dell’Ospedale di Mestre. È autore di numerose pubblicazioni inerenti 
l’Oncologia, la Medicina nucleare, la Radiologia, la Radioterapia e 
la Radiobiologia. Nell’ambito della Lega italiana per la lotta contro i 
tumori ha organizzato convegni, corsi di aggiornamento e campagne 
per la prevenzione dei tumori. Cessata l’attività professionale, è entrato 
a far parte del direttivo del Circolo Storici Padovani, di cui è presidente 
dal 1997, divenendo il principale animatore della sua attività con 
conferenze, visite a mostre e viaggi culturali in Italia e all’estero.

Sergia Jessi, nata a Bolzano nel 1939, si è  laureata in Giurisprudenza 
a Padova, dove tuttora risiede. Appassionata d’arte, ha seguito corsi 
di specializzazione in Interior design, Antiquariato e arredi antichi, 
Arte moderna e contemporanea europea e Arte precolombiana. È 
stata direttrice per  quindici anni del settore culturale – artistico 
della Fondazione Ghirardi di Villa Contarini dirigendo la scelta, 
l’allestimento e la stesura dei cataloghi di oltre 200 mostre, tra cui 
cinque biennali trivenete di pittura, scultura e grafica.  Come critica 
d’arte collabora a mostre antologiche, partecipata a conferenze, 
concorsi e altre manifestazioni artistiche, o rivolte alla valorizzazione 
della bellezza floreale. È pubblicista del Corriere della Sera per il 
Veneto nella sezione cultura e spettacolo e di altre riviste.

Giovanni Battista Trolese, nato a Piove di Sacco nel 1939, scelse fin 
da giovane la vita monastica continuando gli studi presso l’abbazia 
di Praglia. Compì la professione religiosa a S. Giustina nel 1963, 
assumendo il nome di Francesco. Nei primi anni settanta fu chiamato 
a dirigere la Biblioteca statale del monumento nazionale di S. Giustina 
che per suo impulso si trasformò e si rinnovò nei servizi diventando 
un luogo di ricerche ideale e sede di un centro per la promozione 
degli studi di storia ecclesiastica in ambito veneto. Laureato in 
teologia dogmatica, è studioso di spicco del monachesimo, curatore di 
numerose pubblicazioni a carattere storico e autore di un centinaio di 
saggi sulla storia e la cultura dei monasteri, con particolare riferimento 
a Santa Giustina, di cui è stato abate dal 2009 al 2015.

Lorenzo Rizzato, nato a Padova nel 1931, diplomato all’Istituto 
d’arte Pietro Selvatico, dopo una iniziale attività di designer  ha 
operato come tecnico disegnatore presso l’Istituto universitario di 
idraulica. Nel 1955 cominciò a frequentare la scuola di teatro di 
Costantino De Luca, venendo presto a contatto con altri attori e 
registi d’avanguardia. Nel 1964 ha fondato il Teatro Popolare di 
Ricerca, a cui affluirono giovani e intellettuali padovani aperti a 
esperienze artistiche innovative. Continuando la tradizione del Teatro 
dell’Università di Padova, nel 1971 il TPR  diventa anche Centro 
Universitario Teatrale, portando avanti, sotto la spinta di Rizzato, una 
serie di ricerche e di sperimentazioni che ottengono riconoscimenti 
anche a livello internazionale. Come attore e come regista Rizzato ha 
animato numerosi spettacoli e manifestazioni legate anche al mondo 
della cultura e della solidarietà, come le esperienze teatrali con disabili.


